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3° REGGIMENTO CARRISTI 
PONDERE ET IGNE IUVAT 

(diretto discendente del Reggimento carri armati, unità capostipite della specialità carristi) 
 

 
 

MEDAGLIA DI BRONZO AL VALOR MILITARE  
per il V battaglione carri leggeri “Venezian” 

Dopo aver per lunghi mesi dato valorosamente valido contributo di azione e di sangue sul fronte della 
cinta di una piazzaforte assediata, ridotto nei mezzi e negli uomini interveniva con slancio e coraggio 
inalterabili nella battaglia della Marmarica. Posto di fronte a forze di fanteria e corazzate 
preponderanti le aggrediva arrestandone l’impeto e volgendo in fuga truppe appiedate. Impiegato di 
nuovo in azione dimostrativa in località lontane dalle linee, si impegnava di iniziativa e con grande 
coraggio contro capisaldi nemici annientandoli, catturando prigionieri e causando al nemico gravi 
perdite in morti e feriti. In successivo fatto d’arme con pochi carri ancora validi confermava queste 
doti d’abnegazione e coraggio, dando esempio di profondo senso del dovere e di valore carrista non 
comune. Cinta di Tobruk (Africa Settentrionale), 23 novembre - 5 dicembre 1941. 
 

MEDAGLIA DI BRONZO AL VALOR MILITARE  
per il IX battaglione carri leggeri “Guadagni” 

Durante un tormentato periodo di operazioni, lanciato contro il nemico preponderante in forze e in 
mezzi, sempre isolato, sostenuto da fede incrollabile ed elevatissimo spirito di sacrificio, si opponeva 
all’offensiva nemica da Bardia ad Agedabia affrontando in ogni scontro la sicura distruzione e 
considerando chiusa la lotta allorché l’ultimo carro veniva incendiato. Quando tutto crollava, gli 
intrepidi carristi seppero superare la sfortuna, immolandosi per il dovere e l’onore. Egitto - Marmarica 
(Africa Settentrionale), dicembre 1940 - 5 gennaio 1941.28 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nota: dopo lo scioglimento, le tradizioni del 3° reggimento carri, includendo in esse anche quelle di 
tutti i reparti carri armati costituiti tra il 1918 e il 1927, sono state idealmente affidate al 4° 
reggimento carri.  

                                                
28 Il Bollettino Ufficiale del Ministero della Difesa, Disp. 49a – Anno 1953, pag. 3910, riporta questa ricompensa come 
concessa alla Bandiera del 4° Reggimento Carrista (per il IX battaglione carri leggeri “Guadagni”). La decorazione è stata 
poi trasferita alla bandiera del 3° reggimento in epoca successiva. 


